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DOMENICA  6 DICEMBRE     II domenica di Avvento 

         S.Nicola 

Grandi cose ha fatto il Signore per noi 

Ore 10.00 S.Rosario per i defunti dell’Oratrio 

Ore 10.30 S.Messa (la raccolta per l’impianto di riscaldamento della chiesa) 

 

 

LUNEDI’ 7 DICEMBRE      S.Ambrogio 

Un fiume rallegra la città di Dio 

Ore 16.40 S.Rosario e S.Messa dell’Immacolata in Campora  

NON C’E’ Catechismo  

- Chiesa dell’Immacolata (via Assarotti, ore 21) Veglia dell’Adesione, presenti anche i nostri Giova-

nissimi previa cena insieme (accordarsi con gli educatori) 

 

 

MARTEDI’ 8 DICEMBRE      IMMACOLATA CONCEZIONE 

    Inizio del GIUBILEO STRAORDINARIO DELLA MISERICORDIA 

         Festa dell’Adesione all’A.C. 

Benedirò il Signore in ogni tempo 

Ore 10.00 S.Rosario con la presenza degli aderenti all’A.C. 

Ore 10.30 S.Messa con benedizione delle tessere di Azione Cattolica 

 

 

MERCOLEDI’ 9 DICEMBRE     S.Giovanni Diego 

Alzati, o Dio, a giudicare la terra 

Ore 16.00 S.Messa in parrocchia  

 

 

 

GIOVEDI’ 10 DICEMBRE      Madonna di Loreto 

La tua parola, Signore, è stabile per sempre 

 

 

 

VENERDI’ 11 DICEMBRE      S.Damaso I 

I cieli narrano la gloria di Dio 

Ore 16.00 S.Messa in parrocchia  

 

 

 

SABATO 12 DICEMBRE      B.V.Maria di Guadalupe 

Ricordate le meraviglie che il Signore ha compiuto 

Ore 15.00 A.C.R. 

Ore 16.40 Rosario e S.Messa festiva in Campora   

- alla Guardia: Bivacco di spiritualità Giovani e Giovanissimi ore 18.00 (sentire Elena e Ci)  

 

 

 

DOMENICA 13 DICEMBRE     III domenica di Avvento 

Canta ed esulta, perché grande in mezzo a te è il Santo d’Israele 

Ore 10,30 Benedizione acqua lustrale e S.Messa in parrocchia  

- a Genova e al Santuario della Guardia: apertura Porta Santa ore 15.30 

- Termina il Bivacco di spiritualità Giovani e Giovanissimi ore 17.30 

- Giornata Samuel 
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LUNEDI’ 14 DICEMBRE      S.Giovanni della Croce 

Fammi conoscere, Signore, le tue vie 

Ore 16.30 S.Messa in parrocchia 

Ore 17.00 Catechismo  

 

 

 

MARTEDI’ 15 DICEMBRE       S.Maria Vittoria de’ Fornari Strata 

Il Signore mi sostiene 

Ore 21.00 R.n.S.   

- a Sestri Levante (Opera Madonnina del Grappa) Ritiro Avvento per la 3° età ore 10.30-16.00 

 

 

 

MERCOLEDI’ 16 DICEMBRE      S.Sebastiano Maggi 

Stillate cieli dall’alto e le nubi facciano piovere il giusto 

Ore 17.00 S.Messa (Novena di Natale) 

 

 

GIOVEDI’ 17 DICEMBRE      S.Giovanni de Matha 

Venga il tuo regno di giustizia e di pace 

Ore 17.00 S.Messa (Novena di Natale) 

 

 

VENERDI’ 18 DICEMBRE      S.Graziano 

Nei suoi giorni fioriranno giustizia e pace 

Ore 17.00 S.Messa (Novena di Natale) 

Ore 21.00 Incontro di Formazione con Mons. Marino POGGI (vedi avanti) 

 

 

 

SABATO 19 DICEMBRE      S.Anastasio 

Canterò senza fine la tua gloria, Signore 

Ore 15.00 A.C.R. 

Ore 16.40 S.Rosario e S.Messa festiva in Campora   

Incontro Giovanissimi per scambio di Auguri di Natale (accordarsi con gli educatori) 

 

 

 

DOMENICA 20 DICEMBRE     VI domenica di Avvento 

Signore, fa’ splendere il tuo volto e noi saremo salvi 

Ore 10.00  Adorazione Eucaristica 

Ore 10,30 S.Messa e benedizione Gesù Bambini del Presepe in Famiglia 

 

 

 

AVVISO PER LE PRIORE 

Sono pronti i calendari per le famiglie. 

Grazie!!! 
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Nei giorni scorsi ho compiuto il mio primo Viag-

gio apostolico in Africa. È bella l’Africa!  

Rendo grazie al Signore per questo suo grande do-

no, che mi ha permesso di visitare tre Paesi: dap-

prima il Kenia, poi l’Uganda e infine la Repubblica 

Centrafricana. Esprimo nuovamente la mia ricono-

scenza alle Autorità civili e ai Vescovi di queste 

Nazioni per avermi accolto e ringrazio tutti coloro 

che in tanti modi hanno collaborato.  

Grazie di cuore! 

Il Kenia è un Paese che rappresenta bene la sfida 

globale della nostra epoca: tutelare il creato rifor-

mando il modello di sviluppo perché sia equo, 

inclusivo e sostenibile.  

Tutto questo trova riscontro in Nairobi, la più 

grande città dell’Africa orientale, dove convivono 

ricchezza e miseria: ma questo è uno scandalo! 

Non solo in Africa: anche qui, dappertutto.  

La convivenza tra ricchezza e miseria è uno scan-

dalo, è una vergogna per l’umanità.  

A Nairobi ha sede proprio l’Ufficio delle Nazioni 

Unite per l’Ambiente, che ho visitato.  

In Kenia ho incontrato le Autorità e i Diplomatici 

e anche gli abitanti di un quartiere popolare; ho 

incontrato i leader delle diverse confessioni cristia-

ne e delle altre religioni, i sacerdoti e i consacrati e 

ho incontrato i giovani, tanti giovani!  

In ogni occasione ho incoraggiato a fare tesoro 

della grande ricchezza di quel Paese: ricchezza na-

turale e spirituale, costituita dalle risorse della ter-

ra, dalle nuove generazioni e dai valori che forma-

no la saggezza del popolo.  

In questo contesto così drammaticamente attuale 

ho avuto la gioia di portare la parola di speranza 

di Gesù: “Siate saldi nella fede, non abbiate pau-

ra”. Questo era il motto della visita.  

Una parola che viene vissuta ogni giorno da tante 

persone umili e semplici, con nobile dignità; una 

parola testimoniata in modo tragico ed eroico dai 

giovani dell’Università di Garissa, uccisi il 2 aprile 

scorso perché cristiani. Il loro sangue è seme di 

pace e di fraternità per il Kenia, per l’Africa e per il 

mondo intero. 

Poi, in Uganda la mia visita è avvenuta nel segno 

dei Martiri di quel Paese, a 50 anni dalla loro sto-

rica canonizzazione, da parte del beato Paolo VI. 

Per questo il motto era: «Sarete miei testimoni» (At 

1,8). Un motto che presuppone le parole imme-

diatamente precedenti: «Avrete forza dallo Spirito 

Santo», perché è lo Spirito che anima il cuore e le 

mani dei discepoli missionari.  

E tutta la visita in Uganda si è svolta nel fervore 

della testimonianza animata dallo Spirito Santo. 

Testimonianza in senso esplicito è il servizio dei 

catechisti, che ho ringraziato e incoraggiato per il 

loro impegno, che spesso coinvolge anche le loro 

famiglie.  

Testimonianza è quella della carità, che ho toccato 

con mano nella Casa di Nalukolongo, ma che ve-

de impegnate tante comunità e associazioni nel 

servizio ai più poveri, ai disabili, ai malati. 

Testimonianza è quella dei giovani che, malgrado 

le difficoltà, custodiscono il dono della speranza e 

cercano di vivere secondo il Vangelo e non secon-

do il mondo, andando contro-corrente.  

Testimoni sono i sacerdoti, i consacrati e le consa-

crate che rinnovano giorno per giorno il loro “sì” 

totale a Cristo e si dedicano con gioia al servizio 

del popolo santo di Dio. E c’è un altro gruppo di 

testimoni, ma ne parlerò dopo.  

Tutta questa multiforme testimonianza, animata 

dal medesimo Spirito Santo, è lievito per l’intera 

società, come dimostra l’opera efficace compiuta 

in Uganda nella lotta all’AIDS e nell’accoglienza 

dei rifugiati. 

La terza tappa del viaggio è stata nella Repubblica 

Centrafricana, nel cuore geografico del continente: 

proprio, è il cuore dell’Africa.  

Questa visita era in realtà la prima nella mia inten-

zione, perché quel Paese sta cercando di uscire da 

un periodo molto difficile, di conflitti violenti e 

tanta sofferenza nella popolazione.  

Per questo ho voluto aprire proprio là, a Bangui, 

con una settimana di anticipo, la prima Porta San-

ta del Giubileo della Misericordia, come segno di 

fede e di speranza per quel popolo e, simbolica-

PAPA FRANCESCO 

La convivenza tra miseria e ricchezza è uno scandalo 

http://w2.vatican.va/content/francesco/it/travels/2015/outside/documents/papa-francesco-africa-2015.html
http://w2.vatican.va/content/francesco/it/travels/2015/outside/documents/papa-francesco-africa-2015.html
http://w2.vatican.va/content/francesco/it/events/event.dir.html/content/vaticanevents/it/2015/11/26/kenyaunon.html
http://w2.vatican.va/content/francesco/it/events/event.dir.html/content/vaticanevents/it/2015/11/26/kenyaunon.html
http://w2.vatican.va/content/francesco/it/events/event.dir.html/content/vaticanevents/it/2015/11/25/kenyaautorita.html
http://w2.vatican.va/content/francesco/it/events/event.dir.html/content/vaticanevents/it/2015/11/27/kenyakangemi.html
http://w2.vatican.va/content/francesco/it/events/event.dir.html/content/vaticanevents/it/2015/11/26/kenyainterreligioso.html
http://w2.vatican.va/content/francesco/it/events/event.dir.html/content/vaticanevents/it/2015/11/26/kenyainterreligioso.html
http://w2.vatican.va/content/francesco/it/events/event.dir.html/content/vaticanevents/it/2015/11/26/kenyareligiosi.html
http://w2.vatican.va/content/francesco/it/events/event.dir.html/content/vaticanevents/it/2015/11/27/kenyagiovani.html
https://w2.vatican.va/content/paul-vi/la/homilies/1964/documents/hf_p-vi_hom_19641018_martiri-uganda.html
https://w2.vatican.va/content/paul-vi/la/homilies/1964/documents/hf_p-vi_hom_19641018_martiri-uganda.html
http://w2.vatican.va/content/francesco/it/speeches/2015/november/documents/papa-francesco_20151127_uganda-catechisti.html
http://w2.vatican.va/content/francesco/it/events/event.dir.html/content/vaticanevents/it/2015/11/28/ugandacasacarita.html
http://w2.vatican.va/content/francesco/it/events/event.dir.html/content/vaticanevents/it/2015/11/28/ugandagiovani.html
http://w2.vatican.va/content/francesco/it/events/event.dir.html/content/vaticanevents/it/2015/11/28/ugandareligiosi.html
http://w2.vatican.va/content/francesco/it/events/event.dir.html/content/vaticanevents/it/2015/11/28/ugandareligiosi.html
http://w2.vatican.va/content/francesco/it/events/event.dir.html/content/vaticanevents/it/2015/11/29/repcentrafricanamessa.html
http://www.iubilaeummisericordiae.va/content/gdm/it.html
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mente, per tutte le popolazioni africane le più bisognose di riscatto e di conforto. L’invito di Gesù ai di-

scepoli: «Passiamo all’altra riva» (Lc 8,22), era il motto per il Centrafrica. “Passare all’altra riva”, in senso 

civile, significa lasciare alle spalle la guerra, le divisioni, la miseria e scegliere la pace, la riconciliazione, lo 

sviluppo.  

Ma questo presuppone un “passaggio” che avviene nelle coscienze, negli atteggiamenti e nelle intenzioni 

delle persone. E a questo livello è decisivo l’apporto delle comunità religiose.  

Perciò ho incontrato le Comunità Evangeliche e quella musulmana, condividendo la preghiera e l’impe-

gno per la pace. Con i sacerdoti e i consacrati, ma anche con i giovani, abbiamo condiviso la gioia di sen-

tire che il Signore risorto è con noi sulla barca ed è Lui che la guida all’altra riva.  

E infine nell’ultima Messa, allo stadio di Bangui, nella festa dell’apostolo Andrea, abbiamo rinnovato 

l’impegno a seguire Gesù, nostra speranza, nostra pace, Volto della divina Misericordia.  

Quell’ultima Messa è stata meravigliosa: era piena di giovani, uno stadio di giovani!  

Ma più della metà della popolazione della Repubblica Centrafricana sono minorenni, hanno meno di 18 

anni: una promessa per andare avanti! 

Vorrei dire una parola sui missionari. Uomini e donne che hanno lasciato la patria, tutto…  

Da giovani se ne sono andati là, conducendo una vita di tanto tanto lavoro, alle volte dormendo sulla 

terra. A un certo momento ho trovato a Bangui una suora, era italiana.  

Si vedeva che era anziana: “Quanti anni ha?”, ho chiesto. “81” – “Ma, non tanto, due più di me”.  

Questa suora era là da quando aveva 23-24 anni: tutta la vita! E come lei, tante. Era con una bambina.  

E la bambina, in italiano, le diceva: “Nonna”. E la suora mi ha detto: “Ma io, proprio non sono di qua, 

del Paese vicino, del Congo; ma sono venuta in canoa, con questa bambina”.  

Così sono i missionari: coraggiosi. “E cosa fa lei, suora?” – “Ma, io sono infermiera e poi ho studiato un 

po’ qui e sono diventata ostetrica e ho fatto nascere 3.280 bambini”.  

Così mi ha detto. Tutta una vita per la vita, per la vita degli altri.  

E come questa suora, ce ne sono tante, tante: tante suore, tanti preti, tanti religiosi che bruciano la vita 

per annunciare Gesù Cristo. E’ bello, vedere questo. E’ bello.  

Io vorrei dire una parola ai giovani. Ma, ce ne sono pochi, perché la natalità è un lusso, sembra, in Euro-

pa: natalità zero, natalità 1%. Ma mi rivolgo ai giovani: pensate cosa fate della vostra vita.  

Pensate a questa suora e a tante come lei, che hanno dato la vita e tante sono morte, là.  

La missionarietà non è fare proselitismo. Mi diceva questa suora che le donne mussulmane vanno da loro 

perché sanno che le suore sono infermiere brave che le curano bene e non fanno la catechesi per conver-

tirle! Rendono testimonianza; poi a chi vuole fanno la catechesi.  

Ma la testimonianza: questa è la grande missionarietà eroica della Chiesa.  

Annunciare Gesù Cristo con la propria vita! Io mi rivolgo ai giovani: pensa a cosa vuoi fare tu della tua 

vita. È il momento di pensare e chiedere al Signore che ti 

faccia sentire la sua volontà.  

Ma non escludere, per favore, questa possibilità di diventa-

re missionario, per portare l’amore, l’umanità, la fede in 

altri Paesi. Non per fare proselitismo: no. Quello lo fanno 

quanti cercano un’altra cosa.  

La fede si predica prima con la testimonianza e poi con la 

parola. Lentamente. 

Lodiamo insieme il Signore per questo pellegrinaggio in 

terra d’Africa e lasciamoci guidare dalle sue parole-chiave: 

“Siate saldi nella fede, non abbiate paura”; “Sarete miei 

testimoni”; “Passiamo all’altra riva”. 

 

http://w2.vatican.va/content/francesco/it/events/event.dir.html/content/vaticanevents/it/2015/11/29/repcentrafricanaevangelici.html
http://w2.vatican.va/content/francesco/it/events/event.dir.html/content/vaticanevents/it/2015/11/30/repcentrafricanamusulmani.html
http://w2.vatican.va/content/francesco/it/events/event.dir.html/content/vaticanevents/it/2015/11/30/repcentrafricanastadio.html
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ANNO SANTO, L,A MISERICORDIA DI DIO 

 

Nella solennità dell’Immacolata Concezione di Maria, martedì 8 dicembre, il Papa darà inizio all’Anno 

Santo con l’apertura della Porta Santa della Basilica di S.Pietro. 

Il 13 dicembre, a Genova, sarà aperta la Porta Santa della Cattedrale di S.Lorenzo e quella del Santuario 

della Guardia. 

Nella tradizione ebraica, il Giubileo (Anno Santo) ricorreva ogni 50 anni. 

Giubileo significa: regalare, condonare, lasciar cadere, per cui il Giubileo era l’anno di condono o della 

remissione: insieme con il riposo della terra e la cessazione di ogni lavoro agricolo, l’anno giubilare pre-

vedeva la liberazione degli schiavi e la restituzione dei bani sottratti ingiustamente agli altri. 

Nella Chiesa Cattolica, il Giubileo è l’anno della remissione dei peccati, della riconciliazione e della peni-

tenza sacramentale che attualizza la salvezza operata da Gesù Cristo. 

Gli elementi del Giubileo Ebraico: la liberazione dalla schiavitù, con il ritorno in famiglia e la restituzione 

dei beni materiali che erano stati sottratti alla popolazione, sono il simbolo della liberazione dal male, il 

perdono dei peccati, il recupero dei beni spirituali e del ritorno alla piena comunione nella Chiesa che 

comporta anche la ricerca della giustizia nella relazione tra gli uomini. 

Il primo Giubileo nella Chiesa risale al 1300, indetto da Papa Bonifacio VIII. 

Molti pellegrini si recavano a Roma per ricevere l’indulgenza plenaria, cioè il condono completo delle 

pene contratte con i peccati. 

Il Giubileo doveva essere celebrato ogni 100 anni, in seguito i Papi decisero che si tenesse ogni 50 anni, 

poi ogni 25 anni. 

Eccezionalmente è stato indetto dal Papa il Giubileo straordinario. Per esempio, Pio XI, nel 1933, per la 

ricorrenza centenaria della Redenzione, S.Giovanni Paolo II, nel 1983 per il 1950°  anniversario della 

Morte e Risurrezione di Cristo. 

Adesso, Papa Francesco, ha indetto un Giubileo con un preciso argomento: la MISERICORDIA. 

Da quando è stato eletto, il Papa attuale parla sempre della Misericordia di Dio, la testimonia con il suo 

stile di vita, la rende visibile con i suoi gesti, con il suo pensiero continuo verso le popolazioni che stan-

no soffrendo per le guerre, per le persecuzioni, per la fame, i suoi viaggi apostolici hanno come meta, 

quelle nazioni che si trovano in tante difficoltà per tanti motivi, ultimamente la sua visita pastorale in 

Africa. 

Queste popolazioni che vivono con il minimo necessario e sempre in pericolo, ci danno un grande esem-

pio di serenità, di fede e di gioia nell’accoglienza del Papa, rappresentante di Gesù. 

Se non altro, questa gente è più fortunata di noi nel senso che non è schiava di tante stupidaggini alle 

quali anche tanti cristiani danno tanta importanza, tempo, soldi. 

L’Anno Santo ci liberi da tante cose inutili, superflue, che ci rubano il tempo che dovremmo dedicare a 

Dio, alle cose spirituali, ai valori che 

non tramontano. 

 

     

  Don Giorgio 
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Custodi del mondo che ci è donato! 
 

Sabato 28 Novembre il Cardinale ha incontrato, nella Cattedrale di San Lorenzo, i ragazzi 

della Cresima e, questa volta, anche noi abbiamo partecipato. 

Come inizio una veloce caccia al tesoro nei vicoli della nostra città alla ricerca della parola 

“LAUDATO SII” titolo dell’enciclica di Papa Francesco che parla del mondo e di chi, come 

noi, ci vive. 

Grazie all’entusiasmo di Carola, Marta, Ilaria e della sempre disponibile Silvia (Alex, Luca, 

Mirko ed io arrivavamo sempre un po’ dopo) siamo giunti tra i primi, tanto da scegliere i po-

sti in Cattedrale (alla fine strapiena di ragazzi). 

Dopo canti e preghiere inerenti al tema dell’Enciclica, il Cardinale ci ha fatto riflettere sul 

mondo inteso come dono di Dio, che diventa la nostra “casa comune” e che dobbiamo cu-

stodire al meglio. Il miglio modo per custodirlo è difendere e conservare noi stessi prenden-

doci cura della nostra anima. 

Al termine è stata consegnata la “carta dei cresimandi e cresimati” con scritto quello che dob-

biamo essere: TESTIMONI – SENTINELLE – ARALDI. 

          Luciana 

 

LA CARTA 

DEI CRESIMANDI 
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CATECHISMO 2015-2016 

I nomi dei gruppi rappresentano passaggi importanti della vita di Gesù 

che i bambini, i ragazzi e tutti noi, siamo chiamati a compiere. 

Ogni anno, i bambini, nella loro crescita, sono chiamati a percorrere una tappa della vita di Gesù 
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Anno della Misericordia, catechesi e carità 
 

Lunedì 30 novembre, a Campomorone, durante il primo degli incontri di catechesi e prima dell’interven-

to di Mons. Marino Poggi, abbiamo avuto il piacere di conoscere e ascoltare don Giacomo Martino, da 

qualche anno cappellano del carcere di Pontedecimo e vulcanico, appassionato, concreto amico delle po-

vertà.   

Ci ha raccontato di come i carcerati, giunti al termine del periodo detentivo, si trovino talvolta allo sbara-

glio, messi fuori dal cancello del carcere, soli, senza un luogo dove andare e senza neanche gli spiccioli per 

il biglietto dell’autobus, le loro povere cose in un sacchetto della spazzatura… un vero e proprio incorag-

giamento a tornare immediatamente a delinquere. 

Da qui un ambizioso progetto condiviso con il suo confratello che svolge lo stesso servizio a Marassi: dare 

accoglienza e supporto a queste persone, uomini e donne, offrendo un’opportunità, per alcuni la prima 

nella loro vita, per riscattarsi e ripartire. 

Ciò che va chiedendo ai Vicariati di Genova è l’adozione di uno di questi ex carcerati/e, garantendo cer-

to, 300 euro mensili per il suo mantenimento, ma, soprattutto, la disponibilità a dare spazio nel cuore 

per l’incontro, la condivisione, l’accoglienza… 

In pratica: in centro don Giacomo è riuscito ad avere in gestione due appartamenti, uno per gli uomini e 

uno per le donne; a Pontedecimo e a Marassi ci sono volontari che creano rapporti e relazioni con i car-

cerati e che li accompagnano nel dopo carcere mediandone l’adesione al progetto, se in possesso dei re-

quisiti richiesti. Sei mesi, eventualmente rinnovabili, di tempo per provare a riprendere in mano la vita, 

nell’onestà. In questo periodo, i 300 euro mensili servono, in piccola parte a coprire le spese di vitto e 

alloggio, con un po’ di avanzo che sarà il risparmio messo da parte per provare a ripartire una volta con-

cluso il periodo del progetto. Accoglienza, dicevamo… sì, perché le parrocchie del vicariato potrebbero, a 

turno, alcune ore alla settimana ciascuna, dare all’ex carcerato/a la possibilità di eseguire dei piccoli lavori 

in regime di volontariato e offrire rapporti umani, con risultato di grande utilità reciproca. 

Nel frattempo, le suore vincenziane di Campomorone, che già da tempo collaborano con carcere e que-

stura nel tentativo di aiutare donne in difficoltà ad uscire da brutti giri, accoglieranno 7 profughe, per le 

quali sarà necessario avviare un percorso di apprendimento della lingua italiana e, soprattutto, ancora 

una volta, offrire loro rapporti umani e condivisione.  

Infine, a S. Quirico, a breve, aprirà la mensa di vallata, che, per funzionare, necessita di un buon numero 

di volontari per coprire i diversi servizi (vd. volantino promozionale). 

Mons. Poggi ha poi proseguito parlandoci del contenuto della prima parte della Bolla papale sulla Miseri-

cordia (documento è scaricabile anche dal sito della nostra parrocchia). 

Come restare insensibili al richiamo accorato del nostro caro pa-

pa Francesco che, instancabile, continua ad esortarci ad aprirci, 

ad accogliere, ad avere MISERICORDIA! 

E dunque, cosa stiamo aspettando?  

Qualcosa per questi fratelli e sorelle possiamo farlo tutti… pen-

siamoci e parliamone con amici, colleghi, … e poi rendiamoci 

disponibili.  

La solidarietà fa crescere e l’incontro con realtà diverse dalla no-

stra è comunque sempre arricchente! 

 

        

       Liliana 
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Ti lodo e ti ringrazio Signore!  

Quando ci hanno chiesto di far parte dell’equipe per i 112° Incontri Coniugali siamo rimasti basiti 

e cercavamo tutte le scuse possibili per rifiutare.  Ma il Signore sapeva che avevamo bisogno di 

ricarica e non ci ha lasciato possibilità per poter dire di no.  

E non solo, serviva anche la coppia guida e, quindi, ci siamo lasciati convincere a seguire questa 

nuova equipe. Dopo questi due giorni non possiamo far altro che ringraziare il Signore per il do-

no di questo bellissimo momento per riempire il nostro zaino e ringraziamo il coordinamento 

degli Incontri (abbiamo ben due coppie della nostra parrocchia che ne hanno fatto parte e ne 

fanno parte: Ugo Eralda, Andrea e Paola)  per aver insistito un po’, nonostante la nostra riluttan-

za.  Ma si sa, Dio si serve sempre dei più scarsi per portare il suo messaggio.   

Ci siamo ritrovati ad organizzare questi incontri con altre tre coppie che, fino a quel momento, 

non sapevamo neanche esistessero; ma il Signore ci ha messo tutti sulla stessa strada e in tre mesi 

abbiamo creato un gruppo lavorando come se ci conoscessimo da anni.  

Abbiamo avuto anche il supporto e l’aiuto di due sacerdoti che, nonostante i loro impegni in 

parrocchia, hanno ritagliato uno spazio anche per noi sostenendoci nella preparazione delle con-

versazioni.  

Vediamo se, sinteticamente, riusciamo a spiegare cosa sono gli I.C.  

Si svolgono due volte all’anno e sono destinati a coppie di qualunque età che desiderano rinfre-

scare e tener vivo il loro rapporto coniugale, realizzato in un clima di reciproca confidenza e di 

intenso dialogo tra gli sposi, con dinamiche e metodi ormai collaudati da tempo.  

Unico ingrediente: la volontà di rimettersi in gioco e scrollare la routine che, spesso, attanaglia i 

nostri matrimoni.    

Undici coppie hanno aderito all’invito ed è stato veramente un bel momento di Chiesa Universa-

le dove ciascuno, Equipe compresa, ha scavato nel profondo per riallacciare il legame con il pro-

prio partner.  Ancora una volta ringraziamo il Signore per questa opportunità nel condividere 

con questi amici una realtà diocesana e di Chiesa con la C maiuscola, certi che le energie recupe-

rate ci daranno ancora più slancio nelle nostre attività quotidiane specialmente in parrocchia.   

Ci hanno sempre insegnato a cogliere  tutte le opportunità di crescita che il Signore, non a caso, 

ci pone davanti e non possiamo far altro che consigliare di rispondere SI alle proposte che ci ven-

gono fatte, non lasciandoci comandare dalla pigrizia, che ci farebbe perdere un tassello del puzz-

le della nostra vita. 

     

         Claudia & Giancarlo 
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RACCOLTA FONDI  

PER GIORNATA MONDIALE  GIOVANI IN POLONIA 
 

I nostri giovani si stanno preparando per la GMG che si terrà a Cracovia dal 25 al 31 Luglio.  

Confidiamo che, dalla nostra parrocchia, si muovano in molti per partecipare a questa bellissima esperien-

za che da qualche anno è già stata seguita dai larveghesi, per lo meno per le giornate svolte in Europa. 

Purtroppo i costi per spostarsi in altri continenti sono ancora troppo alti e, quindi, ci accontentiamo di 

accompagnarli spiritualmente in Polonia. 

Dato che per la maggior parte sono studenti, abbiamo deciso in Consiglio Pastorale, di dar loro una ma-

no, cercando iniziative per poter contribuire un poco al costo del biglietto.   

Inizieremo con la raccolta straordinaria al termine della S.Messa domenicale e poi studieremo qualche al-

tra forma di auto sovvenzionamento. Anche se raccoglieremo 10 euro, saranno 10 euro in meno nel costo 

complessivo. Un ringraziamento in anticipo da parte di tutti i nostri giovani che parteciperanno e che sa-

ranno sicuramente contenti ed orgogliosi di rappresentare la nostra parrocchia.  

L’età per partecipare indicativamente alla GMG è di 16-30 anni. Saranno i vari Movimenti, Associazioni e 

Comunità che decideranno la fascia di età definitiva nell’ambito della loro organizzazione.  

Questo è il calendario della settimana: 

 

E questa è la preghiera  

 

Dio, Padre misericordioso,  

Che hai rivelato il Tuo amore nel Figlio tuo Gesù Cristo  

e l’hai riversato su di noi nello Spirito Santo Consolatore, ti affidiamo, oggi,  

i destini del mondo e di ogni uomo. 

Ti affidiamo in modo particolare i giovani di ogni lingua, popolo e nazione,  

guidali e proteggili lungo gli intricati sentieri del mondo di oggi e dona loro la grazia di raccogliere frutti 

abbondanti dall’esperienza della Giornata Mondiale della Gioventù di Cracovia. 

Padre Celeste, rendici testimoni della tua misericordia. Insegnaci a portare la fede ai dubbiosi, la speranza 

agli scoraggiati, l’amore agli indifferenti, il perdono a chi ha fatto del male e la gioia agli infelici. 

Fa’ che la scintilla dell’amore misericordioso che hai acceso dentro di noi,  

diventi un fuoco che trasforma i cuori e rinnova la faccia della terra. 

Maria, Madre di Misericordia, prega per noi. 

S.Giovanni Paolo II, prega per noi. 

Santa Faustina, prega per noi. 

 

 

I referenti parrocchiali sono Francesco e Elena 

che, presto, vi daranno tutti i dettagli.   

Partecipate numerosi. 

       

Giancarlo 

MONDAY 
25.07 

TUESDAY 
26.07 

WEDNESDAY 
27.07 

THURSDAY 
28.07 

FRIDAY 
29.07 

SATURDAY 
30.07 

SUNDAY 
31.07 



Parrocchia di Santo Stefano di Larvego 
Società Operaia Cattolica Stanislao Solari 

 

 

Ricominciano gli incontri Società e Parrocchia insieme,  

il primo incontro si terrà nei locali della Parrocchia  

il giorno 18/12/2015 alle ore 21.00 

(i successivi si terranno nei locali della Società) 

sarà tenuto da Mons. Marino Poggi che parlerà sul tema: 

Anno della Misericordia,   

Anno Santo 

E come sarà il mio Anno…? 

 

Siamo tutti invitati, Parrocchiani, Soci Rappresentanti dei Consigli Parrocchiali e 

della Società, Azione Cattolica, Genitori, Educatori, Catechisti……  

Non manchiamo a questo momento di crescita insieme  

 Pag. 12         S.Stefano Show  



 S.Stefano Show         Pag. 13   

Emergenza freddo 

Dal primo di Dicembre ha ripeso  "UN POSTO BUONO PER DORMIRE 2015/16", l'iniziativa di sensibiliz-

zazione della Caritas Diocesana volta ad offrire un riparo alle persone senza dimora in previsione del 

prossimo inverno. Ogni anno, infatti, da dicembre a marzo, Caritas promuove l'Emergenza Freddo per 

sottrarre quanti vivono in strada ai rischi delle basse temperature e proporre loro una sistemazione not-

turna (dalle ore 20 alle ore 07), una cena e una colazione presso il Monastero dei Santi Giacomo e Filip-

po della Fondazione Auxilium. Fin d'ora però, è necessario guardare oltre il solo inverno perché, per il 

2016, si pone la necessità di dare maggiore stabilità anche all'accoglienza notturna ordinaria, sempre pres-

so il Monastero, così da ampliare l'ospitalità quanto più possibile.  

Come volontari dei gruppi di strada ci siamo divisi un po’ i compiti e, oltre a portare un pasto caldo 365 

giorni all’anno ai senza fissa dimora, si lavora presso i dormitori regolari.  

In casetta, presso la Caritas, si accolgono le persone che non riescono a mantenersi una dimora stabile.  

In questi quatto mesi si ritrovano 20 – 24 persone con due volontari a sera.  

Purtroppo abbiamo ancora dei turni scoperti e chi avesse la voglia e la disponibilità di dedicare qualche 

notte può farmelo sapere per essere inserito in calendario.  

E pochissima cosa ma, goccia dopo goccia, si riempiono i mari e il far passare una notte dormendo su un 

materasso anzichè per terra, può alleviare un po’ la solitudine che queste persone combattono ogni gior-

no.  

          Giancarlo 
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